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ITALIA RISORGE 
(donUpoiidetita parficólard ril n'Itilo. 

/tirino, 0, 
(M.) Vagabondo da tanto tempo per 

le cittk Italiano: vagabondaggio ohe 
oompiD dominato da una continua ten-
siono d'animo, da una smania di oor-
rerc, ,di far presto, quasi dovea»! rag-

f lungere qualcosa... una mòta che non 
o,j4uaBÌ' mi sapessi inseguito da qual­

cuno:, che Atta m'insegue: trovo in 
questa gentile cittadina un'ora d'ozio 
forzato, di calma, di pace, e pensando, 
dall'ubertosa pianura ' verde d'Emilia, 
cosparsa'di fattorie, al caro suolo friu­
lano, sento la nostalgia dell'Angelo del 
Castello 0 vi scrivo frottolosamonto le 
vive impressioni che ho ricevuto nel 
lungo giro che ho compiuto attraverso 
le più floride regioni d'Italia 

Un fatto indisoutibilo, per chi osserva 
dal vero, ma' pur tanto discusso da 
molti'misonoisti ohe sanno solo stare 
& tavolino e, da lungi, emetter giudizi... 
competenti, e questo: Italia risorge. 

Ovunque due fatti, come dicono gii 
ocoDOmigtl,.avvengono; due fatti che 
io trovo logico considerare come com-
ponenti in iinicO'/alfa, appunto perchè 
non sono altro che il processo per cui 
si giunge •— sia puro per vie diverse 
anzi-opposte — ad una nuova e mi­
gliore situazione, ' 

Idue fatti sono questi; 
Industrie che cessano. 
Industrio che sorgono. 
Le industrie decrepite, consunte — 

che non hanno trovato modo di evol­
versi, mentre, essendo impegnate in 
lotta con la mano d'opera ohe da sud­
dita ovunque vuole assurgere alla di-
gnitti'di'consbaia del capitale, lottavano 
pura con la concorrenza accanila — 
travolte nella duplice lotta, tramontano, 
s'estinguono L'induslrià della conceria 
delle pelli informi. 

Industrio nuove,'cui accorrono co­
raggiosamente i oapitaiì; industrie che, 
avvedutamente, s'appoggiano su basì 
razionalii moderne come le ultime forine 
di sfratt,imeb'to ' delle forz6 naturili é 
meccaniche, sorgono, come funghi sul-
Vhunius umido del bosco. 

E''.l'eterno avvenimento umano; chi 
muore, chi' nasche. Ma i nascituri sono 
forti, promettenti, i morienti ornai con­
tavano poco, talvolta contavano niente. 

E' un fatto che, per la sua stessa 
genesi, ha tutto l'aspetto ed anche tutta 
la essenza di una evoluzione generale 
nell'industria: Eliminazione, da un lato, 
dell'industrie non trasformabili — tra­
sformazione delle esistenti — fonda­
zione dì industrie nuove, — in cui si 
impegna un capitale finora estraneo alla 
eircolaziono industriale. 

La vaporiera, la motrice elettrica o 
quegli enormi serpentoni, che sono le 
macchine senza camino, che trascinano 
i direttissimi dalia velocitit' di 80 km. 
all'ora, vi conducono sulla fitta rete di 
ferrovie e tramvie ond'è attraversata 
l'alta Ita'ia. Dal finestrino del carroz­
zone voi assistete allo -spettacolo novo: 
fabbriche immense che' si stanno co­
struendo; sta^'liimenti 'lndusti>iali, la 
cui vista vi -fit. accorti della recente 
costruzione; àrditi-camini, che lanciano 
nel c<ei di cobalto il nero pennacchio; 
rivo di fiumi (dianzi disobbodìenti e in­
subordinati, oggi' disciplinati e costretti 
entro i limi.ti voluti dall'uomo) d'onde 
veloce la turbina jnoltiplica i giri, e, 
nell'incessante roteare, imprime movi-
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monto a centinaia di mccshina che 
l'uomo — animalo sapiento — dirigo 
e comanda; zone, un tempo inabitubill 
(pena la morte lenta procurata dal 
veleno do' miasmi atmosferici ), su 
cui bianche, fra le giovani fronde, 
si vedono te recenti case coloniche ; 
prati, che tengono il posto degli soom 
parsi paduli, su cui vedi l'armento 
mugghlante all'aria redenta... 

È' uno spettacolo noyti e ;̂i\iSd6'. E' 
l'indice, il segno visibile,'aalTà'r'és'ur-
rezioiie industriale dell'Italia giovane, 
di quell'Italia che mostra l'Intunzione 
di voler fare,da sé. 

PER LA VENUTA DELLO CZAR 
Telegrafano da lloma che l'TJoiono 

socialista romana, dopo aver votato un 
plauso a Morga'l, doliborò di ostondore 
l'agitazione a tutta Italia contro la vi­
sita dello Czar. 

Udine-Anno XXI-N. 134 

, INSERZXOHI. 
I n f «rUR pkeiiift, aottd Ih Atta* da] (C-

rent« (Ouiiioioatl.neeroIoKfe, tlleh l̂Jr̂  
«Ioni e ringrMUmonti, OfmflnaftO.WaU 

LD v.i&ru pftĈ aB- * ^̂  
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DALLA CAPITALE 
IL PARLAMENTO. 

(Ssdutn aot del 0 giugao — Prss. Biancbori) 
Il bilancio dell'agricoltura 

SI prosegue la discussione del bilan -
ciò dell'agricoltura. 

Vi partecipano Morgari, De Cesare, 
Vaici), Cabrini, Rubini, Ferrerò di 
Candtano e Pescetti, alle cui proposte, 
reclamanti quasi tutte aumento di spese, 
il ministro risponde, come quasi sempre 
per le proposto benefiche, che i fondi 
mancano, ma eh» le fatte proposte vor­
ranno.. . preso in considerazione. 

Scampa cavallo.... 
Seduta pomerìdisna 

Il bilancio della marina 
Dopo un'interrogazione dell'on. San­

tini, circa il criterio a cui il Guvurno 
si è ispirato noU'acquIsto delle opero 
d'arte dell'esposizione di Venezia, si 
riprende la discussione dèi bilancio 
della marina. 

Parlano, in vario senso, gli onorevoli 
Arlotto, De Martino,- Del Balzo, l'im­
mancabile Sa^tiiii, Donati, ManxatOf 
Rispoli, ai quali risponde il ministro 
Dettolo •.' 

Lti'seduta è' tolta alle 7 20. 

,A.l S e n a t o 
Sedata del 6 — Presideosa Saraoco. 

Discutendo»! il bilancio, Di^Broglio 
dice di non credere che la situazione 
finanziaria si presenti sotto un'appa­
renza fosca. 

Riguardo ad un'osservazione fattagli 
sulle moneto da 25 centesimi, dice che 
intende conservarle. 

Del resto egli vuol sostituire i 10 
centesimi di bronzo con 10 centesimi 
di nikelio puro. Dimodoché la circola­
zione sarti costituita da monete di 
bronzo da uno, due e cinque centesimi 
e da monete di nikelio puro da 10 e 
25 centesimi. 

Irreilentisino punito 
e anti - italianismo tollerato 

Uua rievooazione opportuna 
Nell'ottimo Giornale del Popolo di 

Qonova, un profugo triestino,' molto 
opportunamente, rievoca, a proposito 
dell'.odiorna agitazione irredentista, 
questi duo aneddoti, uno del quali 
svoltcìsi nulla cittk nostra: 

Federico Seismit Dada, quand'era mi­
nistrò delle finanze cou Criipi, assi­
stette a un banchetto ad Udine, alla 
fino del quale l'on. Solimbergo foce 
un brindisi irredentista. 

Il Oodn non protestò, com'era natu­
rale, e il giorno stenso Gnspi. gli co 
municò telegraficamente, che le sue 
dimissioni erano state accettato dal re. 

Tutti i superuomini della politica 
estura italiana osaltarnno allora il tatto 
del grande statista siciliano: e l'Au 
stria rimase soddisfatta della prova di 
lealtà, che lo veniva dall'Italia. 

Ma tre anni dopo il conte Folkenbayn, 
ministro austriaco dolla guerra, era 
presente all'inaugurazione d'una cap­
pona, che l'aristocrazia vieiinéfse dodi-
cava a S. Michele. Il oardinala-primate 
Eruscha tonno un discorso in senso 
tomporELlista o fece voti, perchè in 
breve avesse a cessare la prigionia dol 
Santo Padre. 

Alla cerimonia era presento anche 
la serenissima arciduchessa Maria Oio-
seffa. 

Ebbene: nò l'arciduchessa né il ru­
giadoso ministro pensarono a ritirarsi 
0 a protestare per riguardo all'alleata 
Italia. 

Io non so se l'on Brio, che allora 
teneva il portotogli degli esteri, 0 il 
conte Nigra, l'inamovibile nostro am 
basciatoro a Vienna,- facessero delle 
rimostranze presso l'imperiale governo. 

So che nessun Criapi austriaco so­
gnò di licenziare il ministro, ahe avova 
dato una cosi evidente prova di man­
canza di tatto. 

Dalia morte alla vita 
RoinEin̂ o Drlginale parigino 
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Il maggiore Gampayrol era immersa 
in una dolce beatitudine. 

Il suo vecchia appetito non lo aveva 
abbandonjitq. 

Malgrado l'ora tarda faceva onore 
alla.cena meglio d'ogni altro. Billy vuo­
tava le botliglie.. 

Campayrol si attaccava di preferenza 
al solido ù componeva un saporito mi­
scuglio, di pasticcini succulenti, di pollo 
alla gelatina, e di oonserve varie inaf­
fiata con, squisito Bordò della cantina 
di Vaunpiso è ch'egli amava in modo 
partjooliire. • 

Ls) ,ipaggìqr- parte delle corifee Ve> 
dev^pp.doppio,, 

Q!i .uomini premevano le loro con­
quiste, cou,,rostinato impeto della gente 
ohe ha troppo bevuto, e non prestavano 
alcuna ; attgoziot)e a ciò ohe si diceva. 

VauBOise, messp in «uriositit tendeva 
rgrofohio ooiae il visconte di Reville, 

La festa dello Statuto 
venne ieri solennemente ricordata in 
tutta Italia, nonostante, quasi ovunque, 
il tempo pessimo ne guastasse i festeg­
giamenti. 

La rivista a Roma 
Iloma 7 — Tempo splendido. Gli 

edifizi pubblici e moltissimi privati sono 
imbandierati. 

Alle 8 il He,col seguito e un bril­
lante stato maggiore e gli addetti mi 
litari esteri passò In rivista le truppe 
della guarnigione. Vi assistette anche 
la Regina. 

Alta onorificenza 
Roma 7 — Il Re ha conferito il 

Collare dell'Annunziata al tenente ge­
nerale Mezzacapo. 

mentre il buon maggiore, intorpidito da 
una laboriosa digestione, dondolava la 
testa a destra ed a manca, compiacen 
temente sorretto dalle sue vicine, ed 
il racconto che si stara per tenero io 
considerava come un fuor d'opera inutile. 

Però fino dulie prime parole la sua 
attenzione fu vivamente solleticata ; si 
rialzò con un movimonto rapido, e pog 
giò senza riguardo ì gomiti sulla tavola. 

La Roselii diceva: 
— Non mi ricordo dei miei primi 

anni ; so che dovettero passare nei din­
torni di Milano. Mio padre.era alber­
gatore, su una strada maestra. Vegga 
ancora la casa bassa, coperta di viti 
vigorose cariche di uva. Veniva da noi 
gente d'ogni aorta, ma piuttosto povere 
che ricche. Non iili ricordo di avervi 
veduto un calesse, ma molti carretti e 
carri tirati da buoi, Mia madre, che si 
chiamava Simonetta, mori d'una perni­
ciosa. Io era piccifia. Lorenza doveva 
avere, da sei o sette anni. Morta nostm 
madre tutto rovinò, Babbo proso il'abi-
itudine di- bere più che nou convenisse 
'0 si imbrogliava nei conti, Fu aocop-
, pato da un calcio di cavallo e Lorenza 
ed io rimanemmo s^le. Pochi giorni 
dopo il sofpellinieo'toi degli uomini 

LE ESOSITÀ DEL FÌSCO 
e le sue conseguenze nell'industria 

Da Novara giunge notizia della chiu­
sura di un altro importanta stabilimento, 
ma non per sciopero. 

La Ditta dol cotonificio Crespi a Ba-
veno deliberò di chiudere lo stabili­
mento a causa dell'enorme aggravio di 
tasse. 

Gli oporoi che rimangono senza la­
voro, mandarono una supplica al Pre­
fetto pei-ohè ottenga che l'enorme ag­
gravio sia ridotto e lo stabilimento 
possa seguitare la lavorazione. 

Centinaia di wlltime 
Telegrafano da Mars glia che, al 

largo delle isolo Maire, il vaporo Libau, 
in seguito a collisione col vapore In 
sular, è affondato. 

Dei 200 passeggieri cho trasportava, 
neppur la metà, a quanto sembra, potè 
essere salvata. 

53 5*-". 
IL CAMALEONTE PUNITO 

• L'Unione Liberalo di Roma, scacciò 
dal pvoprio seno l'on. Teso, cho, per 
la pegola dulia modaglietta, mendicò i 
voti dei clerico toroaiolissimi. 

C l o d i g i 0 giugo ). —- (Ralaplan) 
— Nel trentesimo della morie di Giovanni 
Falolllg. — AI FIGLI. Prendo parte 
con tutta l'anima al doloro cho vi op­
prime, 0 Peter e Maria, e mi unisca 
ni tanti amici che oggi deplorano la 
immatura dipartita dol diletto vostro 
Genitore. 

Sono sventure irreparabili queste, 
che non trovano altro conforta, pre­
sentemente, so non nella ricordanza 
dogli onorati esempi e delle virtuose 
azioni lasciati dal defunto, 

À-questi, banche non sia d'uopo, vi 
appello nella oeriezza che, seguendo 
ÌA ormo del padre, abb-ate a meritare 
quella pubblica stima di cui egli go­
dette. 

Coraggio dunque, nelle lotte della 
vita, 0 continuate sempre nella via 
dell'onore, sicché possiate un di riu­
scire di corona al Padre vostro, ed il 
pubblico si cunvlnc.i, che Egli,'lasciando 
Voi por modelli di gentil costumo, non 
è ancor morto! 

S O à n i e l e , 7 — Poletniohetla. — 
(Spartaco) — Al vostro corrispondente 
ordinario che, a proposito di due mie 
corrispondenze da San Daniele alla 
Squilla di Padova, crea una recente 
insolita pioggia di croci' cavalleresche, 
mi accusa quasi di profanale il mio 
maestro Mazzini, e di' fare una lotta 
di persone anziché di idee, permetti;te *̂ 
che io risponda su queste stesse oo-
lonno riportando quanto — presago 
quasi dello accuse del buun'C— nella 
Squilla di ieri ho pubblicato'. 

Tanto più che, per mia part^, ri­
tengo con ciò chiusa la... vqrtenzn: 

«I due passati numeri della «Squilla» 
furono per S- Oaniole un vero avveni­
mento. Le centinaia li copie fatte venir, 
quassù andarono a ruba, passando di 
mano in mano e suscitando i più vivi 
e variati comménti. 

Ed era questo uno dogli scopi che 
io mi prefissi neil'iniziare la m a cam­
pagna: agitare l'apioione pubblica — 
questa grande sovrana, lasciata'troppo 
spesso addormentata — sa nomini e 
coso; infonderle il disproz^o per ogni 
funambolismo politico; insp'rarle la 
nausea per l'iimbiziono anteposta alle 
ideo; illuminurla sul valoi-a dui suoi 
pioccoli grandi uom'ni e farle, por na­
turale deduzione, apprezzare i! oarat-
toro che fa tacere ogni voce di va­
nità; la fierezza nelle idee che rifugge 
da ogni prostituzione del pensièro sul­
l'altare del potere ; il merito reale, 
fine e compenso a sé stesso; la gran 
dezza dei propositi sostituita alla picco­
lezza dello aspirazione. 

Io parlai in omaggia ad un alto 
principio morale, vedendo Videa al di­
sopra.degli uomini, guidato dal culto 
all'/ricali; puro e grande che mi in­
fiamma e non dà alcun a'itio a per 
sone.. 

Che se le persone vengono in campo 
nall'agitaziona delle idee, si è cho tra 
idee e persane esiste un noìso indis. 
solubile, a quella gui<a che in^cind-
bile nesso esiste fra causa ed cireito. 
' Nella crocifissione del Sindaco, io 
non combattei la pe.riiont d-̂ l Cedolini, 
ma combattei il giroliisiùo di uno dei 
tanti ciarlatani della politica; pi'ggio 
pel Cedolini se questi è propria lui. 

Cosi nel cavalierato degli altri, io, 
più che Tizio o'Caìo, vidi dolio nullità 
trionflo che con l'ampolosiià dei titoli 
corcano supplire II vuoto dulia mente 

'*') N. d. 72.' — Lo permettlaBio per dubito 
di imparzla'itik' 

neri vennero a impadronirsi della casa, 
Si affissero grandi avvisi sui muri; si 
vondottero i mobili o non so come 
avvenisse, ma ci trovammo una mat­
tina in una compagnia di musicanti che 
ci condussero seco C'era una carretta 
tirata da una bestia alla quale si po­
tevano numerare le costole o mia so­
rella ed io ci coricavamo nella vettura 
sul ciglio dalla strada. Ero tanto gio­
vine che non potrei dire in qual paese 
fummo condotte, ma viaggiavamo di 
continuo, e non passavamo mai tre 
giorni nello stessa sito. Quando i mu­
sicanti suonavano sulla piazza, noi an 
davamo in giro pei quattrini. Qualche 
volta eravamo battute, ma quello era 
il nastro tempo migliore, perché quei 
musicanti non orano cattivi. Ve n'era 
uno sopratutto, un giovanotto magro 
che suonava il clarinetto e di cui mi 
ricorderò sempre, a cagione delie at-' 
teiiziaui cho laveva per noi. En* dei 
dintorni di -Monza cqme noi e si chia­
mava il Rosso. Non sì concava mai 
senza averci coperte eoo i vecchi abili 
sul paglieriooio che ci faceva da letto 
sulla carretta. 

— Ateto detto ch'eravate dei din-

o.dol cuore per poter più facilmente 
turlupinare II bnoo pubblico. 

Riassumendo, io, nello scrivere, fui 
e sarò sempre mosso da due alti culti : 
all'Idea ed alla Patria. 

SI è che l'alTetto di Patria non lo 
intendo come tanti patriottardi cho, i 
costo di insnltare la verità, ne preten­
derebbero l'eterna ^{lolagia, il conti­
nuo locensamonto, il silenzio sistema­
tica delle sue debolezze e dello suo 
colpo. No; siccome questa S. Daniele 
che mi vide nascere lo l'amo real­
mente, mi farò un dovere di smasohe-
rame, di stigmatizzarne tutte le colpa 
0 tutte lo debolezze, sino à svellerle 
dsl suo sono. Solo allora smetterò la 
mia penna, solo allora la mia. missióne 
sarà compiuta. Chi sonte la fiamma vi­
vificatrice della grande Idea repubbli­
cana soltanto cosi può e deve ooncO-
pire le lotte: la verità innanzi tutto, 
e la costanza sino al trionfo della ve­
rità, (Iella libertà e dalla giustizia. . 

Inspirato a quest'alto concetto ri­
prenderò col prossima numoro il mio 
posto di combattimento. » 

È miseramanle annaBatat, 
sul Tagllameuto, presso Latisana, una, 
giovane sposa, aerta Regina Marzanoto, 
che, mentre' lo attraversava in sandolo,| . 
coita da improvviso capogiro, vi cadiie , 
dentro. 

Le fornaci di Pasiano (Pordonone): 
Pouiaoio - oonfermara ohe il Oooslfflio della- . 

Sooiotti Venata nella saik uUlmft asdatft HQcatt6< 
l'Dffertb preiontata dalt*avv. Artaro Bll̂ ro per, 
l'acqatato dalle grandloge foreael di Paviano di ' 
Pordenona. L'acquiato compraade oltreoliò le 
foraaci, maochinari, materiali eco. eoo. anche. 
l'Aiienda Agricola od aanessi. 1 prodotti di 
questa foroaci aoao favorovolmente noti acche, 
in Oriente. 

Ora qoesta Sociotii vendette g;li atabìlimeuti ' -
,in parola con tolto la udiacepzo od i raagaziini' 
sucursali, ad una società, cui faoao parte pa­
recchi padovani, 11 capitale di lire 700.000 > 
formato da tante aaioai da lire 225 ciaaauDa, . 
ò atato orinai intoramanto coperto. 

L ' A n n u a f i o d a i V e n e t a 
è la stessa Guido ìiangiarotti che per 
il periodo, non interrotto, di 30 anni 
si limitò alla sola Città e Provincia di; 
Venezia, este.̂ a ora per la prima volta 
a tutte le altre Provincie dalla Regione 
Veneta, cosicché il libro riassume otto 
guide precisamente: Venezia (rlpeti-
z one della recentissima guida 1003 
uscita nello scorso febbraio) Belluno, Pa­
dova, Rovigo, Udine, Verona, Vicenza. 

Tale pubblicazione non si limita 
soltanto alla parte cothmerciale ed in-
dustriale, ma raccoglie indidàziòiii, per 
quanto Cu possibile esatte, della parte; 
amministrativa, cioè dei principali uf­
fici regi, comuna'i, agricoli; e com­
merciali; nonché della parte profes­
sionale e dell'Istruzione di ogni Città 
e Provincia. , 

il volume conta circa 1300, pagine 
e.l è corredata di un esteso mdics gè-, 
nevate delle materie, di un dizionario 
delle stranieri, ieW'indice dei nomi 
per ogni Provincia, dell'indice dei Co­
muni tùlti' della Regione,. Inoltre, ani-
che la Pubblicità che diede uno .sod-
disfaconto risultato, è illustrata, .da iin 
apposita indice per la ricerca dette \ 
inserzioni In tutto .'ionu ben IS indici. 

Certamente, date le d fficollà ipcon-, 
irato per questa prima Ediz one, non è 
ancora un'opera relativamente perfetta, 
ma tale, speriamo, da poter dimQ.itrara 
I nostri buoni intoudime^lii per .le jed'.-,. 
zìoni degli anni venturi, colmandosi' 
cosi un vuoto lamentato finora npll^'i 
nostra l^egiono che mancava, in . oi)^ 
a qunlche tentativo anteriore. <>d liiter- . 
rotto, di una guida di tutte unite le 
otto Provincie 

torni di Monza? — interruppe il dot­
tore Gampayrol. 

— SI. 
— E la vostra madre si chiamava 

Simonetta 1 
Il dottoro si morse le labbra e im­

pallidi. 
Simonetta, un albergo, Monza, erano 

parole cho destavano in lui certi ri­
morsi mai spenti. 

Questa Roselii sarebbe mai la fan­
ciulla ch'egli aveva cosi vilmente spo­
gliata? 

— Vostra sorella si chiamava bone 
Giovanna?.., — soggiunse a bassa voce 
rivolgendosi, alla acrobata del Nuovo 
Circo 

— Si... Giovanna. 
— Continuate, vi prego — disse alla 

ballerina. La vostra storia è Interes­
santissima. 

— A Vienna — continuò la Roselii 
i musicanti si scrittararoiio corno or-
'ohestra in un circo, ambulante ohe 
peroorrova l'Unghoria; leptovlnbie dei-
Danubio e il Mezzodì della Russia. La 
gente 'di quel circo ci tenne anco. 'Ne 
abbiamo fatto parte 'per sette od otto 
anni. La Lorenza divenne artista da 
da trapezzio. Sa molte altro ooee an­

cora Monta a cavallo come Elisa e 
danza meglio di me. Può anche figu­
rare in una pantomima, ma per ap-
prondure tutto ciò ha ricevuto più colpi 
di scudiscio cho complimenti e più 
schiaffi e frustate che colpi di scudiscio, 
lo non era trattata meglio, sicché un 
giorno, avendo perduto ogni coraggio, 

j abbiamo voluta finirla. Ci siamo legate 
ambedue per la cintola e ci eiamo'but-' 
tate da un ponte del Danubio Eravamo 
noi dintorni di Buda. Per disgrazia', 
un pescitore che pescava nella sua 
barca, dietro un pilone del ponte, e 
che noi non avevamo scorto, venne in 
nostro soccorso e ci tirò su prima 
cho fossimo morto. Fu una grande 
disgrazia, Lorenza aveva sedici anni, 
allora, ,ed io dodici. 

Sif fermò 0 porse il biqchjere al 
•conte di y^vpoi^?;, 

-T., Versa-ioii da bfinf rr disse. — Ho 
bisogno di coraggio pov.icontinuaffl, 

Vaiip,pjso obbeijl. . 
Elia vuotò'ili bicohiorp in un.QatP e 

-eontinifò;-
— Voi ave^a una, novella, torse,, si­

gnor. Roville, a.vrete foiose anche, deJJ,6, 
figlie se più.tardi ,vi ammogllerete;' E 

Continua. 



IL F R I U L I 

La P E S T A dello S T A T U T O 
La nostra intervista con un ricercato dall'Austria 

sdruooiolarH, facondo cadere l'ufQoiale, 
ohe però nulla parimenti ni Jìcce, 

La fiera di benefioenza 

All'augurio nostro, che la tradizio­
nale patriottica manifostozione nella ri-
correnia della festa dello Statuto, non 
dovesse trascendere ad eccessi, dannosi 
ad un tempo e ai dimostranti e ai fra­
telli irredenti oggetto ilei le attestazioni 
di simpatia, corrisposero i faW: e ne 
siamo sommamente lieti, 

Solenne riuscì la dimostrazione, ri­
boccante di alti sentimenti e sempre 
sorretta dal più spontaneo e più oaldo 
dogli entusiasmi; ma seppe mantenersi 
in quei limiti ohe attestano serietà pari 
alla fermezza nei prapositi. 

K i nostri fratelli d'oltre conlìne, ve­
nuti fra noi in grembo alla comune pa­
tria, a poter rialTermarsi una volta an­
cora suoi Agli, devono essere ripartiti, 
0 ripartiranno oggi rinsaldati nella loro 
fede e nella loro speranza, fede e spe­
ranza che poterono vedere essere la 
pura la fede nostra e la speranza di 
noi tutti. 

Peccato che Giova Pluvio abbia vo­
luto turbare la solennità della festa! 

L'arrivo dai fratelli irredenti 
La sera di sabato e la mattina di Ieri 

Sin da sabato mattina principiarono 
ad affluire i nostri fratelli ancora op­
pressi sotto il giogo degli Asburgo. 

Verso sera poi il loro arrivo $1 fé 
vieppiù numeroso, si che ben presto ne-
rigurgitarono gli alberghi. 

L'albergo d'Italia, alla Croce di Malta, 
alla Torre di lioodra, alla Terrazza, 
al Kuma, al Lorenz, al Commercio, al-
riSuropa, al Telegrafo ecc. più non tro­
varono dove alloggiare i graditi ospiti. 

Li città assunse'una insolita anima­
zione e prlnoiplarono a farsi udire le 
prime giida'irredentlste 

Frattanto densi nuvoloni s'accavalca­
vano aull'orizionte, lampi e tuoni s'al­
ternavano e la pioggia, la maledetta 
pioggia, comincava a cadere. 

È, tranne brevi intervalli, piovve 
tutta ,la notte, un temporale succedeva 
all'altro e tutto lasciava presagire una 
giornata .Infame. 

Invoce, vèrso le nei e mezza del mat­
tino, la pioggia cessò, le nubi dirada­
rono, i cuori ai' aprirono' alla speranza, 
il sospirato solfe, sia' por ' tìmldjmerite, 
fece capolino. 

Il tricolore sventolava ovunque 
Frattanto ogni treno riversava nuovi 

ospiti ed altri uà giungevano in bici-, 
aletta, altri infine in carrozza o a piedi, 
da ogni angolo della provincia. 

Verso le 8 il centro della città ora 
affollatissimo. 

Numerosissimi i triestini, fra i quali 
potemmo stringere la mailo a parecchi 
neo-consiglieri comunali. 

Il giuramento delle reclute 
Prima che il battaglione del 79° fan­

teria uscisse per recarsi in Giardino 
Grande por la rivista, ebbe luogo, nella 
casurma ex raffineria, il giuramento 
dcll'o reclute' della classe '82 

Il colonnella Oe Bouis fece precedere 
al giuramento brevi patriottiche parole 
d'occasione. 

La rivista 
Sin dalle 8.30 Piazza Umberto I era 

alToilata ed il colle del Castello, co­
sparso di popolo, presentava un aspetto 
insolitamente vago. 

Le truppa erano schierate in attesa 
della rivista', fissata per le 9. 

Allo 9 esatte, accolto dalla marcia 
reale, giunse il generale comandante 
della V* brigata cavalleria -~ maggior 
generale oomm. Santiraaa — che, quale 
comandante del presidio, doveva passare 
la rassegna alle truppe. ' 

Le truppe componevansi di I plotone 
di carabinieri, 1 battaglione del 79° 
fanteria, 350 soldati circa, mezzo reg­
gimento - 3 squadroni -' di cavalleria 'e 
l'Istituto militarizzato A. Gabelli. 

Il comando delle truppe ora affidato 
al colonello del 79° qav. Francesco De 
Bon.s; la caralleria era agli ordini del 
tenente colonello cav. Vercellàna, la 
fanteria del maggiore Di Leo cav. Mi­
chelangelo 0 l'Istituto Gabelli del di­
rettore Errani. 

Egregiamente la sfilata delle truppe 
a piedi, acclamatlssima la afilata della 
cavalleria al galoppo. 

Anche la bandiera del 79° e lo sten­
dardo dei cavalleggeri Saluzzo vennero 
salutati da calorosi applausi. 

Acclamate furano pure le truppe, al 
loro ritorno. 

In una parola: rivista riuscitissima. 

Si ebbero a deplorare due incidenti: 
Prima della rivista, mentre la caval­

leria si stava ordinando, per un improv­
visa scarto del cavallo cadde a terra il 
colonello De Bonis, senza però farsi 
male alcuno, si da poter risalire a ca­
vallo come nulla fosse stato. 

Dopo la rivista, mentre le truppe 
rinoBserma'vano, fra''due' fitte ali di 
popolo, il cavallo del maggiore Di Leo, 
di fronte al negozio Galaoda un po'in 
pennatosi, forse a cagione dei cartellini 
tricolori gettati dai balconi, ebbe a 

Alle 9.30 esalte, come era stato 
proannnnciato, la riooa fiera di benefi­
cenza venne aporta al pubblico, che 
tosto vi affluì, impaziente di portare il 
suo doveroso contributo alla benefica 
iniziativa «Pro Dante o prò Infanzia». 

E piovvero le lire, e continuò, in­
cessante, la richiesta dì biglietti, sino 
a notte tarda. 

E proseguirà giovedì. 

L'estrazione delle Grazie Dotali 
Nella sala maggiore del Palazzo Co­

munale, alle 11, come avevamo prean­
nunziato, segui alla presenza del Sindaco, 
del Prefetto, del dott. Costantino Po-
rusini, dell'avv. P. Capellani, presidente 
della Cassa di risparmio, del prof F. 
Comencini, presidente dell'Istituto Re­
nati, dell'avv. Kenior, Presidente della 
Deputazione Provinciale e di pubblico 
affollatissimo ed ansioso, specie le ma­
ritando - l'estraz'one delle grazie dotali. 

La sorte favori — beate loro! — le 
seguenti fidanzate: 

Ospizio Esposti 
fondasione Francesco Cernaiai 

(L. 86.42):' 
Torcolìari Fausta, Brunot Olema 

Telltza 
Fondaiione Allimis nob. Erasmo 

(L. 46.26) : 
' Aia B:ilida, Ventura (iosa. 

Canal nob. Pietro (L. 31.51) : 
' Ronnati Giovanna Eugenia, Tagloni 
Arcangoln, Sali" Angelina, !5«mpardl 
Lucia, Teverudi Ernesta, Impinela Ben­
venuta. 

Casa di Carila 
Foni. Alessandro Treo (L. 3151): 
Saltarinl-Modotti Oatierina fu An­

tonio, Piai Tranquilla fu Domenico, 
Missio Angela fu Lorenzo, Mungherlì 
Elisabetta fu Pietro, Piani Giuseppina 
fu Giuseppe.' 

Fondaiione Marlinone Oiacomo — 
Luca Sonecco (L. 78.77) : . 

Decotta Anna, Modesti Rachele, Zo-
niuschi Eugeni», Lodalo Palmira, Bassi 
Maria ili Antonio, Birri Angela, Tra­
ghetti Gemma, Alberani Antonia, Pletti 
Paolina, Driussi Enrica, Feruglio Emma, 
Rigo Virginia, Feruglio Adele, Sabba-
dini Maria, Di Giusto Carolina. 

Fondaiione Ss. Trinità dei Tede­
schi (L. 22.22) : 

Da Filippo Emilia, Romanin Teresa, 
Rigo Virginia. 

Fondazione Droppiero Valentino 
(L. 15 69): 

Pravisano Maria Anna, Driussi Vir­
ginia, Colugootti Angela, Di Marco 
Italia. 

Ospitale Civile 
Fond. Alessandro Treo (L. 31.51); 
Missio Angela, Pignatoni Luigia, To-

daro Angela, Piai Roma, Perisutto Te­
resa e Mungberli Elisabettta,' 

Monte di Risia 
Legato Bianca Sbroiavacoa (L 7,63): 
Sello Speranza, 
Legato Valvasone CorbelUL. 189 07: 
Giusti Augusta, Sartori Rosa. 
Fondazioni divèrse di L. 100: 
De Filippo Emilia, Torcogliarì Fausta, 

Sulllni Carlotta, Zurlitti Caterina, Ma­
rinato Ida, Cantarutti Paolina, Flora 
Emilia, Alga Anna Maria, De Marco 
Italia, Toderoli Angela, Sello Speranza, 
Saltarini Modotti Caterina, Petroni 
Italia, Taggioni Arcangela, Godaria 
Domenica, Rigo Enrica, Cremese 
Maria, Tion Maria, Brunetta Alba 
Maria, Taiarol Ada, Galliussi ' Maria, 
Pisolini Caterina, Dorlinì Italia, Can-
ciani Luigia, Picco Anna, Flora Maria, 
Contarda Lucrezia, Croatt'ini Regina, 
Del Fabbro Angela, Missio Emilia, Oei-
son Teresa, Telò Santa, Blasoni Ida, 
Zeari Italia, Pittilo Teresa, Piani Er­
menegilda Paolina, Moretti Livia, Da-
gannita Caterina, Querini Marsilia, Seri-
boni Luigia, Morettnzzo Felicita, Vi­
cario Anna, Dell'Oste Giuseppina, Ter-
pini Dorotea. 

Ai monumenti del nostri Grandi 
Un forte nucleo di studenti si recò 

verso le II, alla stazione, dove, col 
treno delle 11.10,',giunsero moltissimi 
triestini e goriziani, ' con duo superbe 
corone. 

Si formò tosto un corteo, che si av­
viò alla Palestra comunale, di dove do­
veva muoversi la difflostrazione desti­
nata a recare corone ai monumenti di 
Garibaldi e Vittorio Emanuele, nonché 
al ricordo a Croviah, il fucilato au­
striaco. 

Imponente riuscì questo corteo per 
concorso di popolo, specialmente di fra­
telli irredenti. 

La corona di Trieste e quella di Go­
rizia erano destinate a Garibaldi. 

La prima, veramente superba, era 

portata da due triestini e da due stu­
denti del nostro Istituto tecnico, Reg­
gevano i nastri alcune egregie signo­
rine di Trieste. Recava la dedica : 1 
Triestini a Giuseppe Garibaldi. 

La seconda, portata dai nostri stu­
denti, recava nel nastri : Ooriiia a 
Giuseppe Garibaldi e questi nastri e-
raiio rotti da due gentili signorino. 

Quella del nastri studenti recava la 
dedica seguente : Gli Studenti l'dinesi 
— nel giorno dello Statuto — inneg­
giando a Trento Trieste. 

Una quarta corona 'infine diceva nei 
suoi nastri bianchi : Circolò Liberale 
Go3i)lUiionale. 

Notammo pure la bandiera degli Emi 
granii Triestini, parlata dal sig. MafTei. 

-HCf-

Fra due ale di popolo, in cui abbon­
davano i rnpprosoDlanti della forza pub­
blica; si recò questo curtoa in Piuzzu 
Vittorio Emanuele, dove la banda di 
Colugna suonò l'innu fatidico, che fu ao-
clamatissimo, indi la marcia reale 

A piedi del monumento a Vitt.orio 
Emanuele vunne apposta la corona del 
Circolo Liberale. 

Non 01 furono discorsi. 
Si riordinò quindi il corteo, che, per 

via Cavour, Paolo Cancìanl, Piazza XX 
Settembre e via Cussigaacco si recò in 
Piai:"\ laribaldl ohe presentò toito 
l'aspetto solenne delle grandi occasioni. 

Vivissime lo acclamazioni all'eroe, 
come a Trènlo'e Trieste o » Oberdan 
Ci furono ancha degli abbasso alla 
Triplice e all'Imperatore degli impic­
cati. 

Furono appeso lo duo corone degli 
irredenti e l'egregio amico nostro; stu 
dente 0, Lorenzi che si viva parto preso 
a Padovs, nei di passati, a quelle pa­
triottiche dimostrazazioni, parlò, applau-
ditissimo a nome degli studenti dell'A 
teneo patavino, ispirandosi ai aontimonti 
del più puro e più fiero {latriottìsmo. 

Dopo nuove e più vivo acclamazioni 
il cortoo sì recò sotto le finestre della 
vicina abitazione del sindooo. 

L'egregio uomo, che con tanto in 
tellelto d'amore presiedo alle sorti del 
Comune, comparve, commasso, alla fi 
nestra accoltovi da un battimani una­
nime. 

.Cosi egìi disse: 
'« Fratelli del Friuli fatto e del 

Friuli irredento! Permottoto che io 
vi parli cogli affetti del cuore e 
dell'esperioiitii;' o(.'gi è per noi fe­
sta di pace, ed io sono con voi in 
tutte le vostro idee e grido: Viva la 
lingua di Dante in tutte lo sue terre! 

Non '''turbiamo lo scopo-altamente 
civile di questa giornata con provoca-
zioi i che potrebbero compromettere i 
destini d'Italia. 

Le mie aspirazioni, per una patria 
unificata e libera vi sono note, ed è 
nel supremo interesso della patria no­
stra che io vi parlo di pace, 

:Oggi conviene la pace, domani il sa­
crificio e l'eroismo. 

iMì affido al vostro ardente patriot­
tismo, affinchè vogliate seguire i con­
sigli di chi vi ama, e grido con voi 
tutti : Viva l'Italia una ! » 

Terminate lo acclamazioni che salu­
tarono queste nobili parole, il corteo, 
ricompostasi, feoo ritorno, fra il più 
vivo entusiasmo, in Piazza V. E., dove 
la corona dei nostri studenti venne 
apposta al ricorda dell'eroico popolano 
Giacomo Crovich « spento dal piombo 
austriaco». 

Qui dovevano tenersi dei discorsi, 
ma, per salvare la patria, la P S cre­
dette bone di impedirlo, aallovando 
legittime proteste. , 

!Fu qui che tre triestini, nella foga 
dell'entusiasmo, sollevarono fra le 
braccia il vecchio garibaldino Santi 
Pietro fu Luigi, colui che tutte lo mat­
tine, a quella guisa che la beghina si 
reca alla chiesa per attingere fede e 
forza per lo peripez'o della giornata, 
si reca invece al monnmonto del suo Dio, 
l'Eroe, a cui si inchina riverente ed al 
quale, sempre commosso, tributa omag­
gia di fiori e dal quale attingo puro 
sempre nuova fede e nuova forza, che 
ne tiene giovanilmente alto l'entusiasmo 
e ne rinvigorì ice la fibra. 

L'atto spontaneo infuse in tutti viva 
emoziono; il caro v60cl\io piangeva. 

Giunsero cosi quasi le 13, ed il corteo 
si sciolse, senza incidenti. 

Il tempo 
che, contro le prime provisioni, s'era 
mantenuto discretamento buono, andò, 
nel pomeriggio, rapidamente caricandosi, 
e proprio nel più bello, verso le 3.30, 
mentre sotto la loggia di S. Giovanni 
suonava la banda del « Saluzzo » ca­
valleria, la pioggia cominciò a cadere 
a catinelle. Pareva un diluvio ! 

E dire che era proprio quella l'ora 
in cui più si intensificava l'affluenza del 
pubblico, in cui afi'ari d'oro si prepa­
ravano per la pesca! 

Fu un fuggi fuggi generale;'e quel' 
l'acquazzone dirotto continuò Incessante 
per ben più di un' ora ! 

Quante maledizioni non si ebbe ! 

Un ricordo n Garibaldi 
vonne, verso lo 18, inaugurato nel cor­
tile Marinato, iu via Villalta n. 74 

Non volendo limitaroi ad un bruve 
cenno, ed impedendoci oggi lo spazio 
di oecuparcena con la desiderata am> , 
pi>!zza, rimandiamo a domani la prepa­
rata relaziono. 

I ooncerti 
— nell'ordine da noi sabato indicato — 
si susseguirono acclamatìssimi. 

Né ci fermeremo a tesserne la cro­
naca 

Diremo solo ohe le bande tutte suo-
BAr'ono egregiamente e che gli inni pa-
Iriottiéì, acclamatissimi, si ripeterono 
decine e dooiue di volte fra II più schietto 
entusiasma od i più patriottici evviva. 

Nonostante la pioggia persistoase, 
lieve ma incessante, pure l'animazione 
della città sWprotrasse sin dopo la mez­
zanotte. 

Un patriottico banchetto 
Verso le 21, un centinaio circa, fra 

triestini e studenti, si uuirono a fra­
terna simposio alla Torre di Londra, 

Pruseoziavano il,Sindaco e l'assessore 
Driusài, invitali dai fratelli di 'Trieste. 

Regnò massima espausionn ed allegria. 
Molli e patriottici i brindici, ai quali 

dled? la sturra uno studente triestino, 
che ebbe vivo parole di ringraziamento 
per le ricevute accoglienze. 

Segui il Sindaco, lelicissimo. 
Lo studente Cozzi declamò la poesia 

di Carducci « Saluto italico ». 
Sopragiunsero frattanto, graditissimi, 

molti studenti e e ttadini di Pordenone. 
Seguirono altri brindisi, fra i quali 

uno di Driussi, uno dello studente Pozzo 
e ancora dei Sisdaco, che inneggiò alla 
fratellanza universale fra i popoli — 
tutti applauditissimi. . 

Levato lo munsu il Sindaco venne 
accomfiagnala sino a qasa da BOO per­
sone circa, con alla testa la bauda del­
l'Istituto Gabelli e fu fatto oggetto di 
nuovo calde dimostrazioni, specie da 
parte dei triestini. 

DI ritorna, fu invaso il caffé della 
«Nave», dove ronlusiainió continuò o 
ci furono altri brindisi. 

di 

roviarln — pirl'V» per S Giorgio col 
treno chi) vi giunge alle 14 26 e col 
successivo trono da Venezia praseKuiva 
per Udine, dovn giuuse alle 15 25 

Frattanto quei cari polisci suii sem­
pre a Trieste che aspettano! 

E ci limitiamo per oggi a questa 
pura parte ohe diremo descrittiva della 
fuga; diremo doHlaltro, ben, piJl,grav.o, 
0 interessaQto,- nel numerq di domaq|. , 

r .S r.*. .': • *! lii' ìt' ' r—i»-i. ..-V"- f f 

Esposizione di U i l i ì f d r 9 B 3 
Al teatrìDO dell'Esposizione 

Aloune prlmiafie 
Lo abbiamo detto già: l'impresa Oe-

miniani farà si ohe i trattenimenti al 
' teatrino dell'Esposizione abbiano a su-
I peraro le più rosee previsioni dei più 
I esigenti; saraonu spettacoli di .varietà 
I veramente sic, in tutto degni dell'im­

portanza dell'Esposizione, di cui saranno 
' indovinato e gradito corollario, 
! Abbiamo voluto asssnmere aloune in-
^ formazioni in proposito e siano Moti di. 

poter offrire ai nostri lettoci aloune 
I primizie. 
{ Dirìgerà l'orchestrina — costituita 

da quattordici professori — il maestro 
Vittorio De S:ibata, nostra oonolttadipo,. 
mancante da parecchi anni da Udino,' 
residente ora a Torino, ove gode fama; 
meritata, apprezzato Oonoertatoro e com­
positore, ohe sta ora compon,endo., uo 
pezzo appunto dedicato alla.Eipoaigiono 
nostra. . ,, 

I Fra gli artisti scritturali notiaa)o la 
celebre canzonettista Tina De Robor,(is< , 
la Pina Caruio, l'equìIibrìsta. inglese' 
Iiikn Brik,, il re dei ventriloquo Paolo . 
Carro, il ppliglota dialetologo dioitore. 
lab, ed il notissimo ex tenente Nasi, 

, reduco dall'Africa, insuperabile .oarloa-
turista iatantanoo, protagonista di infi­
nite collezioni di cartoline illustrate. ' 

I E per oggi facciamo punto, oerli ohe 
c o sia sufficiente a ginstifioare ogni 
più legittima aspettativa, per questo re- . 

. clamulisaimo canfortable dell'Esposi­
zione. . . . . 

1 Brava l'Impresa; al suo interessa 
mento corrisponderà indubbiamente,il 

. nostro pubblico, sempre pronto adap-. 
; prezzare tutto ciò che reulmenle ha. 
I mento . . • ../ 

è fii allo il 
ohe da Trieste si rifuggia a Udine 

La Patria del Friuli, uscita ieri verso 
il mozzogiorno, recava questa notizia 
da Trieste: 

'" Pw alio tradimento. 
Il pubbliolsta Lisciano Magrini è rloorcato at-

tivaiuontfl dalla polUia por orimlDo di colpirà-
ziono 0 ili alto tradimento. La atazlouo è sorve­
gliata, t 

Si oròde olia ila fuggito col meifio della b)rca 
di UD pescatore la Italia. i 

Il Magrini è impiegato all'araeoalo del LlojrJ „. j 
Diecinove ore prima ohe questa no- ' 

tizia apparisse noH'iifor^matissima con- ' 
sorella, il Magrini era venuto g à nei 
nostri uffici, a cercarvi un nostro re- , 
dattero suo amico, : 

Promettiamo che il Luciano Magrini : 
non è per nulla impiegato all'arsenale , 
del Lloyd;.è un.giovano dicianovepne, i 
pubblicista e, ultimamente, impiegato 
alla Banca Commerciale triestina. | 

Fummo con luì parecchie ore e, na­
turalmente, ci intrattenemmo a lungo 
sulle dotorminanli delle accuse che sul ' 
suo capo pendono e sulla sua fuga, j 

Ci guarderemo bene dal riferire.' 
quanto ci disse, limitandoci n esporro 
quanto, di quel che ci espose, repu- , 
tiamo pubblicabile, { 

'*• I 
Castituitosl ultimamente In Trieste { 

— cioè dopo i recenti fatti di Innsbruck 
— un «Comitato d'azione per l'Italia'ir;, , 
redenta», il giovane amico nastro fu tra 
i suoi fondatori e venne incaricalo della 
corrisponilenza con sp ccale notabilità 
dell' Italia redentu e irredenta, e delle ' 
vari regioni schiave dell'aquila bicipite, ' 

Fra gli altri fu scritto a'Ricciotti ! 
Garibaldi — la migliore incarnaziono 
moderna dell'epica leggenda o tradì- [ 
zinne garibaldina — il quale, inspiran- i 
do9i agli alti sensii patriottici a tutti , 
noli, sollecito rispose nei termini che 
quei sensi non potevano a meno di 
dettare. 

Sembra che quella lettera — d retta 
pel Gomitato al Magrini — sia stata 
aperta da uno dei tanti « gabinetti neri » 
dell'imperlai regia questura, nei quali 
si viola impunemente — all'alba del 
,XX secolo! — il segreto epistolare 
— né più né meno che ai tempi d'au­
tocrazia di feliso memoria. 

Fatto si é che 11 Magrini, accortasi 
di essere piantonato in casa, riuscito 
ad avadore — verso le 8 dell'altra 
mattina— per una portloina insorvegliata, 
potè •— favorito da amici — roggiun-
goro 11 molo, dove sur un bragozzo 
chioggiotto in partenza, potè trovar 
rifugio ed essere trasportato a Duino, 
dove giunse verso lo 11. 

Di 11 procedette, con una carrozza, 
sino a Ronchi, servendosi d'una stra-
dicciuola recondita od a Ranchi — 
mentre i potitei dell'alleata, sempre 
eguali dapertutto, circondavano, per 

'ree la fugii, quella stazione fer­

ii ^arestittà Mi scvila mplemtarii 
dell' Istiluto Uooellis 

La scuola complementare del nostro,v; 
Collegio femminile Ueaelii» é stata', pa- .' 
reggiata alle governative. Il Municipio, 
il Consiglio Direttivo, , l'ass. Franca-., p 
schinis, ti Prealdo dell'Istituto Teooioo < 
cav, Misani, e gli onorevoli ,Girardini' 
e Caratti meritano, lodi .empiee sini „ 
cere, perché. » loro è dovuto tale pa­
reggiamento ohe ha demooraliszato il 
Collegio, del quale va giustamente,al-. 
tera la nostra città 

D'ora in poi alla scuola complemen­
tare deirUccellis potranno andare anche 
lo fanciulle di umile condiziono,, alle 
quali, alia fine del corso triennale,' 
verrà rilasciata uo diploma con effetti 
legali. , • ., ' ! . , / , ' . 

Era tempo, del restp, che ii Governo ' 
riconoscesseche il nostro Istituto femmi­
nile meritava di esser.a tenuto. in:qnore. 
Ad osso certo si. schiuderà, ora^ no >: 
nuovo avvenire, mentre non dubitiama" -
che continuerà ad essere' una rocca', 
del s'utimento nazionale in: questoan-' 
gaio della penisola,' confinante coapaesi, 
dove vìvano compatrioti osteggiati da' ' 
stranieri insolenti).desiderosi, sa tanto 
loro rinsBìsse, dì spegnerela.lìngua, la 
cultura e le traditioni nfti)iaDali., 

Friulani ori^o.tttlj, IitriMi,e Triestini •. 
continuino adunque a mandare all'Uà-' 
cellis le loro figlie, certi, che esse vi . 
ricoveranno un'istruzione moderna,O' 
un'odaqazione altamente morale. 

Ce ne affid|po il senno e le curea-
mbrose di coloro che sono proposti al­
l'importantissima Istituto. 

Per Eli essili il'aniE alle classi tiel Qiiuasiii' 
Il tempo utile per l'iaerizioae agli esami' di 

ammisflionj scade la seri del 15 giugaa -' 
ter la sessione eatiya e la sera del 'l£i' settsiabra . 
per la sessioue autunnale. 

1 dooLmenti che all'uopO'devoóa p'reàà'ntarsi 
alla Presidenza del li. Liceo sono : 

l'Istanza in carta legale da contè­
si mi 50. 

2° Quietanza della tassa d'esame (da 
pagarsi alla Ricevitoria del Registro è ' 
bollo in lire 10) 

8* Atto di nascita in carta bollata, 
munito della legalizzazione del .Presi-
dente del Tribunale, se il gioVaiie'è 
nato in Comune non soggetto'lilla giu­
risdizione del Tribunale di Udine'. . 

4° Certificato di vaccinazione o di 
sofTérto vainolo in carta'lìbera, la firma 
del sanitario deve essera autentioata 
dal Sindaco e la firma di questo; eo: 
cezìone fatta per il Sindaco di Udine 
autenticata dal Prefetto dolila Provinola. 

5° Una dichiarazione scrìtta s»> carta 
libera coetenente una particolareggìeta 
notizia sugli studi fatti, iiidicando la 
quantità della materia svolta per ogni ' 
disciplina in relazione con i Programmi 
Governativi' e le parti '-studiate delifi 
opere di oiascun autore, 



I L F R I U L I 

CAMERA del LAVORO 
di Udite a Provincia 

Nùll'ailuoanza tenuta sabato sera dai 
delegati alì'ufflcio centrale alla Camera 
del Lavoro vennero nominati i membri 
delia Commissione di statistica e di 
propaganda, 

A' far;.-j[iarte della prima commissiono 
rluscirorift eletti ì signori: ng. Luigi 
Spe^sotti, Antonio Cremoae, Libera 
Grassi, avv. Giovanni Gosnttini, Pier 
Attilio. Da Poli.-

Delfa seconda: Brusutti Domenico, 
Biondini Edoardo, Cadel Luigi, Lazza-
rlnl Allredo, Savio Silvio. 

• * • 

Sooleti di Mlglloramonto fra Panallierl 

É" stala l'altro ieri diramata — 
come' annunciammo — la seguente 
oireotare: 

Egregi Signori proprietari di forno 
in Udina. 

La Socielb di Miglioramento [ra Pa-
nattiori di Udine, in varie adunanze, 
deliberava di domandar loro alcune 
ritorme nello condizioni di lavoro od 
11 pareggiamento delle condizioni in 
tutti i forili. Nell'ultima assemblea poi 
der S giugno oorr. discusse o precisò i 
desiderati e nominava un Comitato 
Esecutivo per patrocinarli. 
. Ili osservanza all'iDoarioo affìdutoci, noi 

del) Comituto Kiecutivo, ci onoriamo 
prosiintar loro il presente memoriale: 

t.' LA lavorazloofl dai pane dovrebbe farli a 
qaiDUiato, lo ragione di lire 6 (sei) al quintale 
por il pane ootniine, iti raî lono di lire 7 per il 
pane kalMr a-hìM, qaaado luparl i 60 chilo-
granimi*. -

Z\ la via ordioarìft alla lavorazione di OD 
quìnUla di farina dorrebbero ea^ere adibiti due 
uomloi*. 

3.; Per. gli operai addetti alla pauificazione 
reati abolito il facohinigglo ad 11 sorriito di 
trasporto a domicìlio, 

4.' Giâ caa operalo abbia per turno diritto ad 
un EÌoroo di ripoRO ogni 15 giorni e gli sìa 
aostlluìto,-a oura della Società, un operaio dl-
loeeupato. 

&.̂  il lavoro ìucomifiei per tutti i forni indi-
stiDlumente alle ora 28. . 

6.1 Sia osservata la legga 7 loglio 1903 n. 167 
sul lavoro dello donne e del fanciulli. 

7,' S'a rioonoscioto il diritto al ripcao nel 1. 
Maggio, 

8. Si' obblighino i proprietari a dar prefari-
bìlniente lavoro noi loro foro! ad operai inscritti 
alia'Società di nìglioramento, come gli operai 
si obbligano formalmentê  a non prestar servizio 
nei fo)ra\ il proprietario dei .quali non accetti le 
loro iatanxOi 

0, Per il acrviilo di turno sarà redatto appo­
sito regolamento, coma pure si concreteranno io 
accordo.con ì .proprietari-le sanziouì per la cs-
aervanza dei patti 

Questi. i miglioramenti che la nostra 
SoDiolà domanda. Non sono eccessivi e 
cot'rlspondono a quelli che già furono 
ottenuti nei principali centri d'Italia. 

Confidiamo ci siano concessi ed at­
tenti amo formali risposte per il \i 
giugno corr. 

Coh la iiiassima considerazione. 
V ; '" Il Coiuilato ' Eiooulivo : 

Selva V. — Feruglio P. —• Tomada 
04— Bulfoni Q. — Picco 0. 

^iBÌoi*af ioense a na« t i* i in> 
• à j i n a n t i i La Reale aocademia dei 
deii.Iiincei ha assegnato al prof, Gìo-
vaóiit Cicconetti già insegnante in que­
sto'.'^. Istituto tecnico ed ora a Napoli, 
e i^l:fprot lilazàreno Pierpaoli docente 
di fisica al K. Liceo e al II. Istituto 
teopioo, un premio di lire duemila pel 
lavo)>^ compiuto in collaborazione, dal 
tit(j|o': Il ooeftioonte di rifrazione, ter­
restre a Udine 

Noi se siamo doppiamente lieti, per­
chè mentre l'aito premio è giusto ri-
coooscimeto dell'ingegno e della dot­
trina, dei due valorosi insegnanti, ri-
doàda anche ad onore dei due nostri 
istitóti di educazione e di istruzione. 
Al :^rof. Cicconetti lontano ed a prof. 
Piai;paoli furtunatamente vicino ìn-
siem;e con. le congratulazioni e gli au­
guri idei molti amici ed esr.imatori che 
contano nella nostra città giungano gra­
diti, anche quelli del Friuli. 

A t t o o n e s l O i Stamane in via 
Oemona, certo Mauro Lodovica rìnve-
nivà'.un po.taiuoneto. Apertola, r i trovò 
L, 140, 0 delle caito; da questo, ri­
sultò appartenere al sig. Luigi Grossi, 
noto orologiaio della nostra città. 

Il- portamonete venne couse{(tiato alla 
presènza dell'Ispettore dei vigili, al 
sig, Grossi. 

L'atto, onesto merita una parola di 

i i i o a t p i e t u d e n t i d e l O O P B O 
d ' M t ^ p o n a m i a e d e l II o o r s o 
dell L i c e o fecero l'altro ieri una 
importante gita di istruzione a Porto-
groaro. 

^•domani —.come di tanti altri ar-
goffiònti — la relazione. 

COMUNICATO 
La premiata Ditta Domenico Kaiser 

e figlio di Udine ad uvititre possitiili 
malintesi, avverte ohe essa non ha 
nessun rapporto colla.nuova Ditta Giu­
seppe Kaiser, figli e soci di Udine. 

Domenico Raiser e figlio 
Fabbrica velluti, damaschi e eeterie 

Via Troppo N, 8, 

S u l l o n u o v a « • • c o i a s l o n e 
" I t a l i a II dì cui obbu a far cenno 
lori lo studente Loronzr), nelle vibrato 
parole al monumento di Oitribaldi, ci 
occuperemo noi prossimi numeri. 

L e o o o o o p d o I P Ì O O I O P U Lo 
splendido coccanis tricolori che eri 
portavano i triestini, erano dono dei 
F.lli Lorenzon, proprietari del « Ohio 
Parisien » che nelle manifestazioni del 
sentimento nazionale mai vengono mono. 

Ieri sera poi una vera folla stazio­
nava ad ammirare la splendida mostrn, 

U n B o l d a t o b P u l a l a , rimpro­
verato l'altro ieri in via Aquilela da 
certo Giuseppe Traunero, perchè mal­
trattava un fanciullo, lo lanciò contro 
il tram cittadino, che por II passava, 
ferendolo al capo. -v. 

O i f l h l a n a x l a n e » Edoardo "itìton-' 
dini ci prega di render noto ohe d'ora 
innanzi non riconoscerà e non pagherà 
i debiti contratti dalla di lui moglie 
Angela Piai Biondini. 

Edoardo Biondini. 

B o l l e t t i n o d e l l o S t a t o C i v i l e 
dal 24 ni SI maggio al 6 giugno 19A3, 

iVaioi'ra. 
Nati vivi maschi 10 femmine 7 
, morti , 1 , 1 

tSspoati , 1 , 9 
Totale H, S2 

Fubblicaiioni di mairimonio* 
Giuseppe Fogliarini, operaio, con 

Maria Mosolo, operaia — Andrea Pavan, 
girovago, con Gabriella Nardozzl, giro­
vaga. 

JlfatriMon^ 
Umberto Kedondi, elettricists, con 

Maria Bearzi, casalinga — Francesco 
Tabacchi, agente di commercio, con 
Maria Tabacchi, casalinga — Giacomo 
Cremese, fuochista, con Giulia Spizzo, 
sarta. 

' Morti a domicilio. 
Lucia Clemente-Storam fu Valentino, 

d'anni 72, contadina — Gio, Batta Pa-
doan di Giuseppr, di giorni 14 — 
Giuseppe Padoan di Giuseppe, di giorni 
13 — Guido Paravano di Antonio, di 
mesi 7, e giorni 9 — • Marianna Ven­
turini di Federico, di anni 1 e mesi 5 
— Giuseppe Presello di Umberto, di 
mesi 1 — Otello Tosolini di Teoboldo, 
di anni 6 e mesi 5. 

Jlfortf néWOipilah eitiU. • 
ÀnnaBologuln-Costalunga fu .'intonio, 

d'anni 79, casalinga — Angelo Boschian-
Pest, fu Pietro, d'anni 55, agricoltore 
— Maria Meritto-Bertoli di Giacomo, 
d'anni '38, casalinga —- Angela Feruglio 
fu Luigi, d'anni 75, casalinga — Eurico 
Gennaro di Leonardo, d'anni 4 e mesi 11, 

Moni tuW OiplIaU Mitiian 
. Augusto Cescionì di Michele, d'unni 
31, guardia di finanza. 

Totale N. 13 
del qnaii 4 non appartenonti al Comune di Udino 

I Dostri iiiiiìni al isare e ai uoati 
A tutto 15 giugno p. V. è aporto il 

concorso per l'invio di bambini bi.so-
gnosi di cura, appartenenti a famiglio 
oneste e povere di questo Comune, a-
gli Ospizii Marini ed allo'Colonie al­
pino. 

Il limite d'età per essere ammessi 
alla cura marina è fissatto dai 5 ai 
14 anni per i maschi, e dai 5 ai 16 
per le femmine. Per la sua cura cli­
matica alpina invoce, detto limite è 
fissato dai 6 ai 14 anni pei maschi e 
dai 6 ai 16 per le femmine. 

Lo domande dovranno ossero pre­
sentate alla sede della società in Via 
della posta N. 38 liei locali dei Filip­
pini, dalle ore 3 allo oro 4 pom di 
tutti i giorni, meno i festivi o dovranno 
essere corredate ; 

a) da certificato di nascita ; 
a) dal certificato di vaccinazione; 
e) dal certificato modico che indichi 

chiaramente la malattia ed il bisogno 
dell'una 0 dell'altra delle suindicato curo. 

COIVIUNIOATO. 
Definita ogni vertenza il sottosoritto 

dal 7 corr. ha assunto come proprie­
tario la conduzione del Ca/f'è Manin 
in Via della Posta N. 20, in Udine.— 
Il sig. Giuseppe Kubezzi, quindi, ha 
cessato, con la stessa data, da qua'-
siasi ingerenza, noti'osorcìzio suddetto. 

Olivi Giovanni 
cameriere Albergo Italia 

T e a t r i ed A r t e . 
Teatro Nazionale 

Questa sera olio ore 8, 9 e 10 tre 
audizioni del grammofono Monaroh coi 
dischi di Taratigno, Caruso ooo. e pro­
iezioni cinematografiche. 

Slamano alle ore 4, dopo lunghe 
soffcronzo sopportato cristianamente, 
cessava di vivere 

Giuseppina Nlullnaris-iMoro 
d'anni 2li, 

Il murilo Luigi Mulinuris, il padre, 
i fratelli, lo sorelle, le cognate, no 
danno addoloratili tristo annuncia, av­
vertendo che 1 funorali avranno luogo 
domani raartodl 0 corr. alle ore 4 pom. 
partendo dalla casa in via Mercerie n, 2, 

Udine, 8 giugno 1903, 
La presente sorve qualo partecipa­

zione personale. 

All'amico Luigi Mulinaris colpito da 
si tremenda sventura possa, il saperlo di­
viso, lenire alquanto il suo grande do­
loro. .4. B. 

Quest'oggi alle ore 3 1|2 ant. mori 
improvviSiimente il signor j 

D o m e n i c o B o p g h e a e 
d'anni 73 

La desolata moglie Giulia Saccomani 
vcd. Borghese, la cognata Filomena con 
la nipote Anna Borghese dttnno il fe­
rale annuncio, prej,'ando d'essere di­
spensate dalle visite di condoglianza. 

I funerali avranno luogo domani alle 
ore 8 1)2 ant partendo dulia casa vi 
colo Portello, 'frattoria alla Ghiacciaia. 

La presente serve quale partecipa­
zione personalo, 

Oggi allo ore 11 ant., munito dai 
conforti della religionf, cessava di vi­
vere l'Ufficiala veneto reduce delle 
campagne '48'49 

Giaoomo fu FrancBSCo Locatelli 
d'anni 79. 

I figli Giov. Batt., cav. Carlo, Lucia, 
Antonietta, la nipote Kina, le cognate 
Maria Bevilacqua, Filomena.Bevilacqua 
ved. Locatelli, e nipoti Anna e Caro­
lina Locatelli, noi darò il triste an­
nuncio pregano di essere dispensati 
dalle visite di condoglianza, 

Eìvignano, 7 giugno 1903. 
I funerali avranno luogo tlomanl alle 

ore 4 pom. 

E' slata perla sabnlo la 

Trattorìa all'Esposizione 
Via Savorgnana, N, 4-0 - Casa Ballico 

(di fronto all' Hspoaî ìone) 

O o n a m p i o s t a l l o 
SALONE SPAZIOSO 13 BENB ARIBiJOIATO 

Cuolna alla casalinga 
a prezzi modioi 

Vini fini di cantine di Bulliio o da 
pasto anche per esportazione. 

Vini in bottiglia nostrani e fini del 
Piemonte, 

Birra, Casose, Bibite al Seitz, Liquori 
diversi e calTè. 

J/oaorconlo 
.Jaeonissi UomUno 

Florio & C. 
Marsala 

Vini di 
Maraala 

Vermouth 
Cognac 

Concessionario Esclusivo 

per tutto il Veneto 

Massimo Guetta 
Venezia 

li dott. cav. uff S.ilv. 
Turani, dirottoro dei 
Ricovero Umberto 1 
di Oosoonza scrivo di 
aver attenuto coli* uso 
della L u f l o l i n a dei 
dottor Franfii la gnu-
rigiono di una pro­
fonda piaga a[)^jrta da 
oltre un ventennio, 
nella gamba di un ri­
coverato : egli chiama 
la l u g o l i n a « far 
muco sovrano .' >. 12 

Affini! Col" Ottaviano Collalto 
re iì SnSEgana (Conegliano) 

li 8 ìm w famislia 
a p p e s z i G o n v e n i e n t i s e i m i 

Vini di lusso - Grappa e Spiriti 

Latticini ed altri prodotti, 

SERVIZIO GRÀirìs' A DOMICILIO 

Spaccio ÌD Udice Foote Poscolli!, N. 11 
.Kapp 

VENA D'ORO-(Belluno) 
Pren). Stai.» Umt.» - C!IID,° B Hdtel 

m, 500 6.1. tn. — Anno jî <* eaoro. 

per 

Camera di Commercio. 
Corao medio dei valori pubblici e ttei cambi 

diì giorno 6 giugno\ 1903 

\ 

Udine: Sig Sandrì Pietro 
TELEFONO N. 14 0 -

RENDITA 6 «/, , 104 09 
„ 4 •/, Vo . 103 16 
„ 3 '/. "/. , . . 100 17 
, 3 »/. , . , 72 — 

Anioni, 
Banca d'Italia 969 — 
Forrovio Meridionali 714 — > Mediterraneo , 483 — 

Obbligazioni. 
Perrov. Udine-Fontebba 609 50 

„ Meridionali 844 75 
„ Mediterranee 4 "ì^ , 504 — „ Italiane 3 % 363 — CìttJt di Roma (4 •/. oro) BOB — 

CartDile. 
fondiaria Banoa Italia 4 o/r • 508 ~~ 

» » 1, < ' / . " / . BSO 50 
„ Caisa B,, Milano 4 °/i, 511 — 520 — „ lat, lu i , Roma 4»/» 507 — „ Idem 4 '/, °U 521 — Cambi (cheques - a vista) 

Francia (oro) . , , , 
Londra (sterlinQ) , 

100 05 Francia (oro) . , , , 
Londra (sterlinQ) , 25 lit 
QermaDÌa (marchi), 123 10 
Austria (corone) , 104 9a 
Pioti'oborgo (rubli), 265 50 
Rumaiiia ( l e i ) . . . . dai 65 
Nuova York (dollari) , 6115 
TcTcbla (lire turche) 22 70 

Sartoria e deposito stoffe 
in liquidazione 

DDIHE - Piazza Vittorio EID." - Via Belloiii 
Casa Fiilcro I piano. 

E' aperta la liquidazione di tutta la 
merce d'IDstato e d'Inverno, della mia 
Sartoria, col ribasso del 4(1 »/„ a più. 

A coloro poi che acquisteranno 
merce d'inverno, oltre lo sconta già 
segnato su ogni pezza, dà ancora 1 
seguenti aconti : 

A chi compera per lire 

Rasa Pietro, gerente responsabile. 

50 il 5»/„ ! 
» » » 100 il 10»/,, : 
» » 9 150 il 15»/„ I 
» • » » 200 il 20»/„ [ 

Unite assieme 4 persone godranno il ' 
20 " / j , anche spendendo 50 lire per 
ognuna. ; 

Avvisa inoltre, chi no avesse iute- j 
resse, che sono disposto a cedere l'in- \ 
tei'O andamento della mia Azienda, ' 
dando tutto il mobiglio ed attrezzi re 
lativi, a condizioni vsntaggiosisiimo. ! 

PIETRO MARCHESI . 

Cartolerie Marco Bardusco 
( UDINE ) 

Copioso assortimento Cartoline di rinomato 
case Nazionali, Oormaniche e Francesi, con 
aoggcttidi a s s o l u t a n o v i t à a l p l a ­
t i n o — SEluoot lpl f i — c r - o m o -
e r - a n a — l l t o g r > a a a — X'o tosr -a-
v u r e s - T l l t o v o s t i l o m e d l o e -
v a l e e o o . 

Dirctt." Medico Prof. Oiovanni Vi­
tali già prira. dell'0-iped. Magg. e Dì- • 
rettore dello Stab di Cura «Villa Rosa» 
Bniogn- — Consulenti: Prof. A Murri, 
Bologna - Prof P. Grocoo, Prof U, 
Flora, Firòi-.:'!! 

Prop. Cav. Gio, Lilcchotll e F.lli. 

Malat t i e degl i occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTQ 
Consultazioni (atti i giorni dallo 2 allo 5 oocidt* 
tnatt l'altimo Sabato e sdgtiento Domonioa di 
ogni mofls. 

V i a P o i i o o l B e , N. SO 

VISITE CiRATUITÈ Al POVERI 
LuDQdì, Vanerd), ore 11. 

alla Farmacìa Ftlìppuzzl 

I Popolare S 

§ 1 AssDclaiiope ili lintDa Assicnrazlone 5 ' 
9 Fondata sotto' il patronato | | g ' 

' jffi| degli Istituti di Credito Popolaro M-
^ e di Risparmio S 

' ^ Sede Sociale: ivi I !.. AIV O A 
Via Gioiioi, 6 (Palazzo proprio) gSk 

Agenzia I n ' U D Ì NE • 
S Via Paolo Sarpi, N. 3 g 
^ n e l l ' u f f i o i o d e l l a B . C U . S 

M A N I F A T T U R E 

Caleidfflscopio 
L'onomastico. — Domani, 0, S. Primo. 

X 
Elfemerldo storloa. — S l̂'u^no i6eo. 
Nei giorni S, 9, 10 giugno l6G0 si 

tenne a Udine, nella Chiesa collegiata 
(Duomo) il Sinodo diocesano. («Consti-
« tutiones Primae Synodi Diocesenao 
« ab Ill.mo et K.mo Domino D. Jeanne 
« Delfino Patriai'cha Aquilejendi ecc. 
« Celebratae Utini in II! iclesia colle-
« gkta insigni S. Mariae diebus 8, 9 
< et 10 mensis lunii, anno domìni 1660. 
« Indictione XIII. Utini MDCLX — A-
« pud Nicolaum Schlrattum, p. H'i)». 

Avvisi inlV pag. a prezzi miti 

ricorrete 

all'lHSUPERABlIìE' 
Tintura Istantanea 

R. StazlMfi SfsrtMitelit A|nrla 
di Udina 

I campioni dolla tlntara prescn 
tati dal Sie. LodoTico Re, ìiottlglic 
N. 2 - N. 1 liquido iucoloro, N. 2 
liquido colorato in bruno — non con-
tougono né nitrato e altri sali d'ar­
gento 0 di piombo, dì mercurio, di 
ramo, di cadmio: n6 altre sostante 
minorali nocivo. 

CAMtM, 18 ftmafo J89t. 
n Dirottola 

Prof. G. Nalllno 
Deposito prflBBo il Signor 

liODOVlCO t{E 
via DaiiMg Manin - Udlns 

Per la l" 
Auguri meuoaaici — io celluloide — radati — 

in cromogrctSa — in pergamena di Hlite moderno 
ed oteganto. 

Necceaairos divozione — cappelletto — cro-
oeéssi — ìuimagiDi nacre — libri da mossa — 
in legature ecouotnìcho e di lungo. 

Grande assortimonto 
CARTA per BACHI 

Libri scolastici 
ed oggetti di cancelleria 

~m Prezzi onestissimi %— 

EsfB*azloni de i ••egio L o t t o 
del G giugno 1903. 

Venezia 57 (re 24 62 21 
Bari 12 85 'id 81 46 
Firenze 21 8,5 20 04 64 
Milano 37 4 78 3 49 
Napoli 82 55 76 49 29 
Palermo 79 ;w 87 44 72 
lloma 5D 51 •2 14 84 
Torino 4 53 79 54 là 

w j 

(flx Negozio Teliini) 

Stoffe da Uomo 

e dia S i g n o r a 

Seterie e Biancheria 

Cotonerie (d articoli di meda 
d3 e. ecc. 

Via Paolo Oanciani, 5 

Prof. E. CHIARUTTINI 

SpBGislisla per Is lalattle ìalerufi e ncmse 
a a n s s a l t a z l o a i 

ogni giorno dallo ore 11 >/, allo 12 ' / , 
Piazza MercatonuoTO (S,.Oiaaomu) n, i-



IL F R I U L I 

Le inserzioni per il "Frinii,, si piBevonfesriiisiymente presso FAmministFazione del ftiofnale in Pdii;fia M M m h 4 t 

"CONSERVAZIONE 

O A l F ^ L L I . • 

SVILUPPO 

dòli' uso dall' aeqUB 

ICHININA-MIGONE 
S'B.OB'tJMATA, I N O D O R A ort ni P inTROJVIO 

DlohlaraO da esimi Mediol DI VERA AZIONE TERAPEUTICJI 
llfCONT^llTAUIl.!lfIi«Ttì UTnil Alt,*. 

RIGEHERAZIOHE d e l BULBI PILirERI . 
L'koiiua ohlnlnB-Wllllonii, prépnrnl» con ilstóma spuolnlo 0 «00 «»-

' (orlo "l prlmUsiirm mi» "li, possIMoW m (jllorl vinii. ovaiwutlolm, . 
S I I solla IO «ino un possonl» o móapo rla«MP»lW» Jalnistcraa capii- I 

ili ° s àoM voSolali non onnibia 11 eoi.K iloi capiilil o no IrapulKJ» I» 
, onàulo Pfemamea- E»a l» <ialo vUuUMl luauoiliau . «odil •lac«nli« mi ^ 

nn° 0 i | u S " "[ caduu Bi"rn»li«r!. del <:»pollt <Jr« for IslitO». B vol.i) ; 
S r i i l Olili «vUWlpasll'norlu» CKI.iln"-Mlll»n»..P"l voairl llgll du-

r.anlo l'adolesoooJB.rnlooo tompCo oonlinu«i-s l'uso 0 loro a«-

Tu" coloro Clio Hanno I c.iia'l «nnlso robu»ll dovragtafo Eigi 
puro a.«ro P«o<|U« Chinina àloodo o'cosl oiluro 1 p<t « l o " « Ì 

l»>olà nppllcnsloné rimuovo (a torforl;» d i » ! capelli un: W». m j | 
ISt' BDlilco lustro ,: 

riMi. raiu leu 

, ; „ , . , . , „™^ . , fWji 
l ' *oqu> Ohinlna.liirtiona tiòìo profumala ohe Inodo™, od ri 111» 

. 3.50. B e 8,BD la 
petrolio, 111" " •—^- - »•—• •:—. --t- . ,, - V 
in bottlglio icrandl per uso dello famliiHe a I>. a o u . 
b6ttìÈlia,:da,M«ì 1 FataiacUtl, Brdfamfetl » Droshlorl. 

i n i IjUltlMl w 8>« M'O" ' « l » " ! " ' >" » l'ili U 1. O.JB, 1.B0 iBt. SB. | n i j l t l ^ M |^ r JKi ; • ^ 

BopOBlto gonerale da MlìsOIIE é O. -„Ti» ToriBi), l i | ; MllaBO. 

wumi •'mm 

lernicé 
jstanlanea 

Senza blsògao ti' o-
porai 0 tìon tutta Ift-
oililà si può luoìdaro 
il (iroprio mobiglio. 

Vendesi presso l'Am-. 
, minlstraz. del Friuli 

al prezzo di oerit. 80 
ia Bottiglia, 

Brunitore 

istantaneo 
per luoidare 

ORO 
ARGENTO - RAME 

PACFONT 
•OTTONE — edé; 

SI vende presso il 
Friuli a cent. 80 la 

: bottiglia • 

Seatola Popolape 
50 fogli ii: s o buste 

CJent. SO Oent. 
Speoialità delle Carlpl̂ rle 

Mapetf BàPiséo 

R» Farmacia Zarri • Boloàiìa 
ENRICO VIGWOLI, 8iiòóé88ore 

Spefiialità della Dilla. l 

eobiro il pìtl.iii rapi) a ji l'agfedaota ; .. 

L. 0 60 la éoaibletta ' Per posta L:0;I6 in [ilCi 
••••aaaiMiaÉiiÉiH 

.̂Q,.: , : Lavori;Hp«sra«efv e i»iii'»l»ll«?«iy«iiii''a'»(d>-|fni ;'W 

-^àflttreiiilea presa! • Jl'hiiiM 'j>i,«itt'-??l*»»}i;,R-, 
^ ì • O 

ÌfR0lYATÉl^''--"I'É 

LA VEBA 

'••:::.:—— • m4 A;,L.ONG.EtìÀ 
r a ' ••. 

.2 •• Ooosla impoirlaolo preparaàofie,: Moaa oaaero una tintura, po««i8de la facoltà di ridonara 
^ mtabilmant* ai'OBp«llJ:»:,alI»cliiiil)àiU priBiltiw e naturalo colóro b l o r i d o , o a s t i t n o 
-a a aero, boUaMa e vitalità come nei primi: anni della giovineM», ,Von maochia, la polle, né 
u. la bioBoWv»',(inipe4iKiàlla;oatluta d©l;'déÌB«llJ, n« fiTOtiaoe lo.svUnppo, pnliao» il 
._ capo dalla forfora. ' .,-..-r, , 
•= U n a spla;:it><jt;l;lS!lla dairiékntloanlasle X ^ o n g e s a baita per oitenerè 
„ l'effiitlo daaiderato é garanlilo,' - ; ?B;.. ;;: > .j-;: i 
« L'Anttoai i i lz le X j O x i s e s a è la più rapida delle preparàzìoal progreaslva flotira 
n oonoBoinlas »:proferil)ilo a tollé la altre! parisjià la pW efilaace e la piti ecoaomloa, 
S . ' ^Weftorf il (solare :èlie(i desiderai : bionda,'tastarlo onero. . 

81 tende presso l'Amiiiniatrazione del/giornale « li ffiVii . a lire 3 alla bottiglia di 
ragade féròiato, i '̂  

wisi in terza e farla pagifla a preni modicissiii 
Esigere la Marca Gallo 

Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a eunfon-
dersi coi diversi saponi all'umido in commei-òid, ' 

Verso cartoliQa'Vaglla di Lìro £9 la Ditta À- lEtatxfi. 
IVlllano» apeilÌBce 3 pezzi grandi fratico in tutta Italia. 

Aii'UffloróApDflij 

8S ic« | . l ina fi'lire 
1.50 f -̂ ,150 alla boK 
i ì f l i a : : ' ••• , : " • ' ] ' ' • 

'iequsà d'òrd a 
lire 2EtO::aIla botti-. 

:',*,<*quti' trttt-^iirjii' 
a lire ,v! 'alla botti* 
sii*.' ; V..:. ,v\':;::.:;v. t-

Mi-quaiiì goìHn' 
mlinJlilintì'ì^^ólllja' 
bottl^li.H. - : 1 i .:.> 

-*fr!e«iiH'a lire.'é-
alla hqttigjia... ..:';';' 

i erou'»' nnuVi I* 
.enHè,,;a:',:lii'4'<™-)::.4lt 
p o z z o . • ' : ••: .•-' 

• »'«r<l.,.|rl|»( ,̂:ceU;-f 
tesimiìSOial puocoi>'! 
.,-,:̂ .iil(tì̂ »'!Ì(|K|'ia,;;;:fS, 
•i-OU'{a;«>̂ tt a iire-S:' 
alla, bottiglia. •;:* 

PREZZI DI MASSiniA CONVENIEK ZA 
Pminiàla Fàbbriea Biciclelle - Officina Meceatticà 

"FE0D0R0 DE LOc l 
<,::...:.:. ^ : UDINE,:-:SuÌ).:.CusMgnaceo, .Viale Teobaldo. Ciconi,'^N. 2.̂ "- •UDINI';." ''.'.'= ••'^••A:^M0-

ItnjiMti) iigiJlflètp p r la niciielatura, ramatura e InrisfonB, jalvanìoa - V e r W c Ì ; a t ù r | » | l f | Ì | | i 

DDISE - VirBatìBlrlsDlii, S i f t . . inira 

mm 
C CHIN 

• WK- d e l l a Tafe:llp|cha E'S-'ltì;.i*tì''pl̂ ^ 
(Wheller e Wilson - Dàrfcopp - Gritaener - i>|mikf[r e Ruh -: Haiil-ìileu - Mailer - Humtier •> Adler - Steyr - Opel -

BIGICLETtE DI tilCA d^ lire 2 5 0 a 3 | 0 -- Biciclettò raccomandatogji^^^ 
; . • ' è i ACCORDANO PAGAMENTI R A ¥ E À L I - : GX:RA:NZ;iA . J L S S D I Ì U T A ; " •; ' 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricàffiljio — Aghi per ;macchine,da cucire — Còp;ertwevulcaaizzate,:Ì)uq originailì,' 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Bicielétté e Casse forti 

;•.:," tJ4#HW?: "^-'«P-'f^S^irrifai.' 3"ll'..l';i'l'.>i,n!.'»»i)l'J:'''-"Wii''^ 


